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Art. 1 

 Contabilità 

1. L’attività contabile dell’Azienda Speciale si svolge secondo le forme della contabilità economica di natura 
privatistica previste dal Codice civile, in quanto applicabili alle Aziende Speciali e dalla normativa prevista 
dal Testo Unico degli Enti Locali D.Lgs n.267/2000. 
2. La tenuta della contabilità può avvenire a cura degli uffici dell’ente, sotto la responsabilità del Direttore, 
o per il tramite di professionista esterno. 

 

Art. 2  

 Atti di programmazione finanziaria 

1. L'ente assume la programmazione come metodo della propria attività economico-finanziaria e adotta i 
relativi atti secondo la normativa applicabile alle Aziende Speciali. Sono atti di programmazione dell’attività 
economico-finanziaria, approvati dal Consiglio di Amministrazione e dal Consiglio Comunale secondo i 
termini stabiliti dallo Statuto: 

a) il Piano-Programma; 
b) il Bilancio Preventivo Economico pluriennale ed annuale; 
c) il Bilancio di esercizio; 
d) il Piano degli indicatori di bilancio. 

 

Art. 3  

 Piano programma 

1. Il Piano-Programma di cui all’articolo 114 del Testo Unico degli Enti Locali è definito dal Consiglio di 
Amministrazione e dallo stesso aggiornato annualmente, di norma nella medesima seduta in cui viene 
approvato il bilancio preventivo economico di previsione pluriennale ed annuale, ed approvato dal 
Consiglio Comunale. 
2. Il Piano Programma è lo strumento programmatico generale dell’ente, mediante il quale il Consiglio di 
Amministrazione delinea le scelte e gli obiettivi che l’Azienda Speciale intende perseguire sulla base degli 
indirizzi determinati dall’Amministrazione Comunale. Esso è soggetto ad aggiornamenti annuali. 
3. Il Piano Programma è utilizzato dal Consiglio di Amministrazione per definire o integrare gli obiettivi 
gestionali da assegnare al personale dipendente e al Direttore. 

 

Art. 4 

 Il bilancio preventivo economico 

1. Il Bilancio preventivo economico è redatto e approvato secondo le previsioni degli articoli 33 e seguenti 
dello Statuto. 
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2. Il Bilancio preventivo economico si compone dei seguenti documenti: 
a) Relazione illustrativa: contiene la rappresentazione e il riassunto descrittivo dei dati inseriti nei bilanci. 
Contiene, altresì, le regole e i criteri per la stesura dei bilanci relativi alla gestione dei singoli settori in cui si 
articola l’attività aziendale; 
b) Bilancio preventivo economico annuale – gestione complessiva dell’ente: il bilancio economico di 
previsione dell’Azienda Speciale, che ha natura commerciale e carattere economico, non ha carattere 
autorizzatorio, bensì rappresenta strumento di programmazione e controllo dell’attività aziendale. Nel 
bilancio preventivo economico vengono determinati i costi e i ricavi previsti per il periodo di riferimento 
rispettando il criterio della competenza; l’analisi e la formulazione dei valori previsionali riguarda l’aspetto 
economico della gestione (bilancio economico di previsione) e lo stesso può essere oggetto di revisione 
durante l’anno. 
c) Bilancio preventivo economico annuale – gestione analitica dei diversi settori di attività dell’ente: 
vengono approntate distinte previsioni relative alla gestione dei settori in cui si articola l’attività aziendale. 
e) Bilancio preventivo economico pluriennale: vengono determinati i costi e i ricavi previsti per il periodo di 
riferimento triennale, decorrente dall’anno del bilancio di previsione 
f) Relazione andamento primo semestre: il Presidente del Consiglio di Amministrazione congiuntamente 
con il Direttore dell’Azienda sono tenuti a relazionare al Comune, entro i sessanta giorni successivi alla fine 
del primo semestre dell’esercizio, in merito all’andamento dell’Azienda e ha dati significativi che ne hanno 
caratterizzato la gestione. 
g) Tabella degli indicatori del personale: vengono determinati il numero dei dipendenti previsti in servizio 
per il periodo di riferimento (annualità) ed i costi ad essi correlati.    

 

Art. 5  

 Bilancio di esercizio 

1. Il Bilancio d’esercizio è redatto e approvato secondo le previsioni dell’articolo 35 dello Statuto e 
depositato al registro delle imprese di competenza entro il 31 maggio di ciascun anno, così come previsto 
dall’articolo 114 c. 5-bis del Testo Unico degli Enti Locali. 
2. Il Bilancio d’esercizio contiene la rappresentazione dei risultati della gestione contabile dell’anno di 
riferimento, secondo i principi e le norme previste dal codice civile. 

 

Art. 6  

 Controllo di gestione 

1. Il controllo economico di gestione ha il compito di sottoporre a costante verifica le attività aziendali, 
fornendo all'organo di amministrazione elementi periodici di valutazione al fine di assicurare la 
realizzazione degli obiettivi e dei risultati previsti dagli atti di programmazione e di verificare l'efficienza 
della gestione.  
2. Il controllo di gestione si svolge attraverso:  
- la raccolta di dati e informazioni necessarie alla redazione dei bilanci preventivi economici e ai loro 
aggiornamenti; 
- l’analitica elencazione delle voci di costo e la dettagliata indicazione delle voci di ricavo, articolate secondo 
i metodi della contabilità economica; 
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- la creazione e l’aggiornamento trimestrale di relazioni/report con indicatori di bilancio utili per la 
valutazione e il monitoraggio dell’andamento della gestione.   
- la periodica rendicontazione della gestione della cassa con allegati i saldi contabili dei conti correnti 
bancari, postali e di economato; 
- la verifica e monitoraggio trimestrale della coerenza tra la capienza dei codici identificativi di gara (CIG) e 
le avvenute liquidazioni; 
- la predisposizione entro il 31 ottobre di una bozza previsionale di chiusura del bilancio d’esercizio in corso; 

 

Art. 7 

Spese per investimenti 

1. Le spese per investimenti annuali sono di norma previste e autorizzate con il Piano Programma. Possono 
altresì essere autorizzate dal Consiglio di Amministrazione con propria successiva deliberazione secondo le 
modalità previste dal vigente regolamento degli acquisti. 

 

Art. 8  

 Spese in economia 

1. Il servizio di economato provvede, attraverso la cassa economale, alle spese minute correlate a forniture 
di beni, servizi e opere occorrenti per il funzionamento aziendale. 
2. Ciascuna spesa singolarmente considerata viene effettuata entro il limite di € 200,00 (euro duecento/00) 
IVA esclusa. 
3. Le spese in economia sono ordinate sotto la responsabilità del Direttore nella veste di “economo” 
dell’ente, e registrate nell’apposito “Registro Cassa” dell’ente. 
4. L’incarico di “economo” può essere altresì attribuito, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione, 
ad altro dipendente dell’ente. 
5. La documentazione contabile pertinente alle spese in economia forma parte integrante della 
documentazione contabile dell’ente. Qualora la tenuta della contabilità avvenga a cura di professionista 
esterno, la documentazione stessa viene trasmessa al professionista. 
6. Con l’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione del conto consuntivo si ha per approvata la 
gestione di cassa. 

 

Art. 9  

 Spese di trasferta e missione 

1. I rimborsi delle spese di trasferta e di missione agli amministratori sono autorizzati dal Presidente e 
liquidati dal Direttore. 
2. I rimborsi delle spese di trasferta e di missione al Direttore sono vistati dal presidente, prima della 
liquidazione da parte del Direttore medesimo. 
3. I rimborsi delle spese di trasferta e di missione al restante personale dipendente vengono autorizzati e 
liquidati dal Direttore. 


